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IL CONTO DEL BILANCIO  

  

Quadro normativo di riferimento 

I documenti del sistema di bilancio relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo 

consiliare sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei 

Principi contabili generali introdotti con le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio (D.Lgs. n. 118/2011).  

Si è pertanto operato secondo questi presupposti e agendo con la diligenza tecnica richiesta, per 

quanto riguarda sia il contenuto sia la forma dei modelli e delle relazioni previste 

dall’adempimento.  

L'ente, inoltre, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118” (D.Lgs. n. 126/2014).  

  

Criterio generale di attribuzione dei valori contabili 

Il rendiconto, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che 

garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra i consuntivi dei diversi 

esercizi.  

In particolare:  

− i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto hanno attribuito gli accertamenti 

di entrata e gli impegni di uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", 

ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità);  

− il bilancio di questo ente, come il relativo rendiconto, è unico, dovendo fare riferimento a 

un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come 

conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate ha finanziato la totalità delle 

spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di 

entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 

del principio n. 2 - Unità);  

− il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità e i risultati 

della gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa 

amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

complessa attività amministrativa prevista e attuata nell'esercizio (rispetto del principio 

n. 3 - Universalità);  

− tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle 

spese sostenute per la riscossione e di altri eventuali oneri a esse connesse. Allo 

stesso tempo, tutte le uscite, con i relativi impegni, sono state riportate al lordo delle 

correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del 

principio n. 4 – Integrità). 
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CONTO DEL BILANCIO  

Rendiconto d'esercizio ed effetti sul bilancio  

La capacità di spendere secondo il programma adottato (efficienza), l’attitudine a utilizzare le 

risorse in modo da soddisfare le esigenze della collettività (efficacia) e la perizia richiesta per 

conseguire gli obiettivi spendendo il meno possibile (economicità) devono essere compatibili con la 

conservazione nel tempo dell'equilibrio tra entrate e uscite. Questo obiettivo va prima rispettato a 

preventivo, mantenuto durante la gestione e poi conseguito anche a consuntivo, compatibilmente 

con la presenza un certo grado di incertezza che comunque contraddistingue l’attività.  

Tuttavia, il risultato finanziario, economico e patrimoniale di ogni esercizio non è un’entità 

autonoma perché si inserisce in un percorso di programmazione e gestione che valica i limiti 

temporali dell’anno solare. L’attività di gestione, infatti, è continuativa nel tempo per cui esiste uno 

stretto legame tra i movimenti dell'esercizio chiuso con il presente rendiconto e gli stanziamenti del 

bilancio triennale successivo.  

Questi ultimi, sono direttamente interessati dai criteri di imputazione contabile degli accertamenti di 

entrata e degli impegni di spesa adottati (criterio di competenza potenziata) e, soprattutto, 

dall'applicazione della tecnica contabile del fondo pluriennale vincolato (FPV). Gli effetti di un 

esercizio, anche se completamente chiuso, si ripercuotono comunque sulle decisioni di entrata e 

spesa dell’immediato futuro e ne rappresentano l’eredità contabile. 

 

Sintesi dei dati finanziari a consuntivo 

Il quadro riporta il risultato di amministrazione dell'esercizio e ne individua l'esito finanziario, 

prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei residui. Il fondo 

finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si sono verificate 

nell'esercizio e sottraendo i pagamenti effettuati nello stesso intervallo di tempo.  

I residui attivi e passivi, infine, individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre 

la consistenza del fondo pluriennale vincolato (FPV/Uscita), se costituito, denota la presenza di 

impegni di spesa già finanziati ma imputati in esercizi futuri, in dipendenza del loro grado di 

esigibilità non riconducibile all'esercizio dell'attuale rendiconto.  
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Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione:  

 

2020 2021 2022 2023

Risultato di amministrazione (+/-) 324.324,97 417.810,19 507.456,01 287.062,95     

di cui:

Fondi vincolati 

Fondi accantonati

Fondi destinati ad investimento 

 Parte disponibile 324.324,97 417.810,19 507.456,01 287.062,95  

 

Composizione del risultato di amministrazione  

Il risultato di amministrazione è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi 

accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati), al fine di conservare l'eventuale 

vincolo di destinazione dei singoli elementi costituenti.  

Il prospetto mostra la composizione sintetica del risultato.  

 

 
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023:  
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Parte accantonata      

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 
31/12/….      

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. 
(solo per le regioni)      

Fondo anticipazioni liquidità     

Fondo perdite società partecipate      

Fondo contenzioso      

Altri accantonamenti (ad es. FGDC)      

  Totale parte accantonata (B)    0,00 

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili      

Vincoli derivanti da trasferimenti      

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui       

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente       

Altri vincoli       

  Totale parte vincolata (C)  0,00 

Parte destinata agli investimenti      

  Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

       

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 287.062,95 

Se (E) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come 
disavanzo da ripianare   

  

 

 

Gestione di competenza a rendiconto  

Equilibri finanziari e principi contabili 

Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio 

generale tra risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione 

della spesa in quattro diverse tipologie:  

- la gestione corrente,  

- gli interventi negli investimenti,  

- l'utilizzo dei movimenti di fondi e  

- la registrazione dei servizi per conto terzi.  

I modelli di bilancio e rendiconto adottano la stessa suddivisione.  

La situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite è stata oggetto di un costante monitoraggio 

tecnico in modo da garantire che con le variazioni di bilancio fossero conservati gli equilibri e 

mantenuta la copertura delle spese correnti ed il finanziamento degli investimenti. Con l'attività di 

gestione, e il conseguente accertamento delle entrate e impegno delle spese, gli stanziamenti si 

sono tradotti in accertamenti e impegni.  

 

Composizione ed equilibrio del bilancio corrente  
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Il bilancio è stato costruito e poi aggiornato distinguendo la parte corrente dagli investimenti, 

proprio in considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel 

configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il 

funzionamento dell’ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di previsioni 

di competenza, delle spese previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata.  

Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il 

quale prescrive che le entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a 

scadere le singole obbligazioni attive o passive.  

Gli stanziamenti sono stati allocati negli anni in cui questa condizione si sarebbe verificata e 

rispettando, quando le informazioni disponibili sulle uscite lo hanno consentito, la progressione 

temporale nell’esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione 

dei debiti esigibili. I criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono 

stati i seguenti:  

- lo stanziamento con il relativo impegno è collocato nel medesimo esercizio solo se l’obbligazione 

passiva, sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, è interamente esigibile 

nello stesso anno;  

- per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se la prestazione sarà eseguita in 

un arco di tempo superiore all’esercizio, è stato applicato il principio che richiede di stanziare tra le 

spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/Uscita) e fino all'esercizio che precede il 

completamento della prestazione, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro 

(imputazione in conto esercizi futuri); 

- sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in 

ciascun anno, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata 

attribuita al programma di parte corrente di quello stesso esercizio.  

Per quanto riguarda invece il mantenimento dell'equilibrio di parte corrente (competenza), questo è 

stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di 

una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione a esercizi futuri di 

spese correnti finanziate in esercizi precedenti da entrate a specifica destinazione, anche dello 

stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/Entrata). Il prospetto mostra le 

poste che compongono l’equilibrio. 

Durante l’esercizio è stato applicato avanzo libero per euro 223.000,00 per spese correnti 

una tantum ed in particolare per la celebrazione del 75° anniversario della Costituzione 

Italiana in collaborazione con gli istituti scolastici dei Comuni Consorziati e per offrire una 

maggiore offerta nello svolgimento degli eventi estivi. 
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Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti  

Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente e ciò, 

al fine di garantire l’autonomo finanziamento di questi due comparti, così diversi per origine e 

finalità. Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a 

finanziare l’acquisto, la fornitura, la costruzione o la manutenzione straordinaria di beni o servizi di 

natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola di carattere generale che impone 

all'ente la completa copertura, in termini di accertamento, delle spese previste con altrettante 

risorse in entrata.  

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, sono state registrate negli anni in cui 

si prevede andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o 

convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio in cui 

è esigibile la corrispondente spesa (principio della competenza potenziata). I criteri generali seguiti 

per imputare la spesa di investimento sono stati i seguenti: 

 - l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione 

passiva, sorta con la chiusura del procedimento amministrativo, sia interamente esigibile nello 

stesso anno;  

- se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che 

l’opera sia ultimata in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata applicata la regola che 

richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/Uscita) e fino 

all'esercizio che precede la fine dei lavori, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in 

futuro (imputazione in conto esercizi futuri);  

- sempre nella stessa ipotesi e salvo le eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si 

prevede sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo 

un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di parte investimento di quello stesso 

anno. 

Per quanto riguarda invece il conseguimento dell'equilibrio di parte investimenti (competenza), 

questo è stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in 

entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione a esercizi 

futuri di spese in conto capitale finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello 

stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/Entrata). Il prospetto seguente 

mostra le poste che compongono l’equilibrio e il risultato degli investimenti.  

Anche quest’anno la Regione Lazio ha assegnato il contributo in conto capitale di euro 

50.000,00 da destinare ad iniziative di investimento per i Comuni consorziati, quest’anno 

per Cave e Labico. 
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Gestione dei movimenti di cassa 

La regola contabile prescrive che il bilancio sia predisposto iscrivendo, nel solo primo anno del 

triennio, le previsioni di competenza accostate a quelle di cassa.  

Queste ultime, però, devono prendere in considerazione tutte le operazioni che si verificheranno 

nell'esercizio, indipendentemente dall'anno di formazione del credito (incasso) o del debito 

(pagamento).  

Il movimento di cassa riguarda pertanto l'intera gestione, residui e competenza. Il prospetto riporta 

la situazione dell'intero bilancio ed evidenzia sia il risultato della gestione della competenza sia 

quello corrispondente ai flussi complessivi di cassa, con la relativa consistenza finale. 

Si è fatto ricorso all’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria al fine di poter soddisfare i 

creditori, in quanto si era rimasti indietro con le rendicontazioni degli anni precedenti alla 

Regione Lazio, a tal fine anno sono state inviate le seguenti rendicontazioni e si è in attesa 

del pagamento per:  

 

• interventi conto corrente piano programma 2018 

• interventi conto corrente piano programma 2019 

• interventi conto corrente piano programma 2020 
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• manifestazioni culturali piano programma 2022 

• manifestazioni culturali piano programma 2023 

• Interventi conto capitale piano programma 2019 

E sono stati sollecitati i comuni a rendicontare a loro volta la parte capitale al fine di poter 
chiudere le partite arretrate con la Regione Lazio rimaste ancora aperte (parte capitale 2020-
2021-2022) 

  

Gestione dei residui  

La chiusura del rendiconto è stata preceduta dalla ricognizione dei residui attivi e passivi relativi a 

esercizi pregressi (riaccertamento ordinario) per verificare la fondatezza della rispettiva posizione 

giuridica originaria, il permanere nel tempo della posizione creditoria o debitoria, la corretta 

imputazione contabile in base al criterio di esigibilità dell’entrata e della spesa, e infine, l’esatta 

collocazione nella rispettiva struttura contabile.  

Queste attività hanno permesso di individuare e gestire contabilmente le possibili situazioni dei 

crediti di dubbia e difficile esazione, di quelli riconosciuti assolutamente inesigibili, dei crediti 

riconosciuti insussistenti per la sopravvenuta estinzione legale del diritto o per l’indebito o erroneo 

accertamento originario del diritto al credito.  

La ricognizione sui residui passivi ha consentito invece di gestire contabilmente le situazioni 

relative ai residui passivi per il quale il corrispondente debito risultava essere insussistente o 

prescritto. I residui attivi riconosciuti assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale 

estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati 

definitivamente eliminati e formalizzati nella deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui, 

debitamente motivata.  

Allo stesso tempo, i residui passivi riconosciuti insussistenti per l’avvenuta legale estinzione 

(prescrizione) o per indebito o erroneo impegno di un’obbligazione non dovuta sono stati 

definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso lo stesso 

provvedimento di riaccertamento ordinario dei residui.  

La ricognizione dei residui è stata approvata dal Cda con deliberazione e relativo parere del 

revisore unico. 

Il prospetto riporta la situazione relativa alla gestione dei residui accostando la consistenza iniziale 

(inizio esercizio) con quella finale, successiva alle operazioni contabili di rendiconto 

(riaccertamento ordinario). 
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

Previsioni definitive e accertamenti di entrata  

Le operazioni di chiusura del rendiconto sono state precedute da una oculata valutazione dei flussi 

finanziari e integrate anche da considerazioni di tipo economico.  

Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la verifica 

sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito, il titolo giuridico che lo 

supporta, il soggetto debitore, l’ammontare del credito con la relativa scadenza, mentre gli uffici 

competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa.  

L’iscrizione della posta contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il criterio della scadenza del 

credito, dato che l’accertamento delle entrate è effettuato nell’anno in cui sorge l’obbligazione 

attiva con imputazione contabile all’esercizio in cui viene a scadere. Il prospetto che segue mostra 

il riepilogo dell’entrata per titoli. 

Le entrate del Consorzio derivano principalmente dai trasferimenti dalla Regione Lazio o altri Enti, 

dalle quote consortili e dalle adesioni dei comuni ai corsi di formazione: 
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Previsioni definitive e impegni di spesa  

Le operazioni di chiusura contabile delle uscite di bilancio, al pari di quelle relative alle entrate, 

sono state precedute dalla valutazione dei flussi finanziari che si sono manifestati nell'esercizio. 

Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la verifica sulla 

presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del debito, l’indicazione della somma da 

pagare, il soggetto creditore, la scadenza dell’obbligazione e la specificazione del vincolo costituito 

sullo stanziamento di bilancio, mentre agli uffici competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa 

documentazione giustificativa.  

Il prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli. 

 

 

 

Obiettivo di finanza pubblica 

Come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire dall'esercizio 2019, a 

rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, come previsto dall'art 1, c. 

821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, con utilizzo avanzi, 

fondo pluriennale vincolato e debito. 

Si considera perciò che: 

- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il 

risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3); 

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini 

della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 

- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva 

capacità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, 

dei vincoli e degli accantonamenti di bilancio. 

La situazione evidenziata dal prospetto seguente è equilibrata: 
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Parametri di deficit strutturale 

Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i nuovi 

parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 242, comma 2, del 

Dlgs. n. 267/2000 (Tuel). 

L’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente 

deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da 

un’apposita Tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi, dei 

quali almeno la metà presentino valori deficitari. 
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CONTO ECONOMICO  

Il conto economico rappresenta il conto di riepilogo di tutti i componenti positivi e negativi, che 

concorrono alla formazione del risultato economico dell’esercizio: in esso trovano allocazione i 

saldi positivi o negativi di tutti i conti di reddito (proventi, costi e oneri) riferibili al periodo. Il saldo 

del conto economico rappresenta il Risultato Economico dell’Esercizio che, se di segno positivo, 

evidenzia l’utile della gestione, se di segno negativo, la perdita.  

Costituiscono componenti positivi del conto economico i tributi, i contributi perequativi, trasferimenti 

correnti, i proventi dei servizi pubblici, i proventi derivanti dalla gestione del patrimonio, i proventi 

finanziari, i proventi straordinari, le insussistenze del passivo, le sopravvenienze attive e le 

plusvalenze da alienazioni.  

Costituiscono componenti negativi del conto economico l'acquisto di materie prime e dei beni di 

consumo, la prestazione di servizi, il godimento di beni di terzi, le spese di personale, i 

trasferimenti a terzi, gli interessi passivi e gli oneri finanziari diversi, le imposte e tasse a carico del 

Comune, gli oneri straordinari compresa la svalutazione di crediti, le minusvalenze da alienazioni, 

gli ammortamenti e le insussistenze dell'attivo come i minori crediti e i minori residui attivi.  

Lo schema di conto economico si presenta caratterizzato da una struttura a scalare, nella quale i 

componenti positivi e negativi di reddito sono evidenziati in un'unica sezione del conto con segno 

algebrico opposto.  

 



17 

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

Proventi da tributi -                    

Proventi da fondi perequativi -                    

Proventi da trasferimenti e contributi 359.089,00 

Proventi da trasferimenti correnti 359.089,00  

Quota annuale di contributi agli investimenti -                    

Contributi agli investimenti

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 188.442,53 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni

Ricavi della vendita di beni

Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 170.000,00  

Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)

Variazione dei lavori in corso su ordinazione

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

Altri ricavi e proventi diversi 18.442,53    

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 547.531,53 

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 2.613,57      

Prestazioni di servizi 697.888,19  

Utilizzo  beni di terzi 1.186,62      

Trasferimenti e contributi -                    

Trasferimenti correnti -                    

Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.

Contributi agli investimenti ad altri soggetti

Personale 37.400,00    

Ammortamenti e svalutazioni -                    

Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali

Ammortamenti di immobilizzazioni materiali

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

Svalutazione dei crediti

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-)

Accantonamenti per rischi

Altri accantonamenti

Oneri diversi di gestione 6.307,41      

TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 745.395,79 

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 197.864,26- 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari

Proventi da partecipazioni -                    

da società controllate

da società partecipate

da altri soggetti

Altri proventi finanziari

Totale proventi finanziari -                    

Oneri finanziari -                    

Interessi ed altri oneri finanziari -                    

Interessi passivi -                    

Altri oneri finanziari

Totale oneri finanziari -                    

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -                    

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

Rivalutazioni 

Svalutazioni

TOTALE RETTIFICHE (D) -                    

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI -                    

Proventi straordinari -                    

Proventi da permessi di costruire 

Proventi da trasferimenti in conto capitale

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 2.357,81      

Plusvalenze patrimoniali

Altri proventi straordinari

Totale proventi straordinari -                    

Oneri straordinari -                    

Trasferimenti in conto capitale

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo

Minusvalenze patrimoniali

Altri oneri straordinari -                    

Totale oneri straordinari -                    

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) -                    

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 195.506,45-  

Imposte (*) -                    

RISULTATO DELL'ESERCIZIO 195.506,45-  

Allegato Rendiconto della gestione 2023

CONTO ECONOMICO

CONTO ECONOMICO Anno 2023
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 CONTO DEL PATRIMONIO 

 

Consistenza patrimoniale  

Lo stato patrimoniale sintetizza, prendendo in considerazioni i macro-aggregati di sintesi, la 

ricchezza complessiva dell’ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività.  

Il prospetto si sviluppa in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci 

riclassificate in virtù del loro grado di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di 

trasformarsi in modo più o meno rapido in denaro.  

Per questo motivo il modello contabile indica, in sequenza, le immobilizzazioni (suddivise in 

immateriali, materiali e finanziarie), seguite dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai 

crediti, dalle attività finanziarie non immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti 

attivi.  

Anche il prospetto del passivo si sviluppa in senso verticale con una serie di classi definite 

secondo un criterio diverso, però, da quello adottato per l’attivo, dato che non viene considerato il 

grado di esigibilità della passività (velocità di estinzione della posta riclassificata in passività a 

breve, medio e lungo termine) ma la natura stessa dell’elemento.  

Per questo motivo sono indicati in progressione il patrimonio netto, i conferimenti, i debiti e, come 

voce di chiusura, i ratei e i risconti passivi. La differenza tra attivo e passivo mostra il patrimonio 

netto, e quindi la ricchezza netta posseduta. 

Per quanto riguarda il patrimonio netto riportato nel modello, questo ha assunto un valore positivo 

(eccedenza dell’attivo sul passivo ovvero eccedenza del passivo sull’attivo) e denota una 

situazione di equilibrio  

Il prospetto che segue evidenzia la consistenza patrimoniale al 31/12. 
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A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE 0,00

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

Costi di impianto e di ampliamento 0,00

Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00

Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00

Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00

Avviamento 0,00

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00

Altre 0,00

Totale immobilizzazioni immateriali 0,00

Immobilizzazioni materiali (3)

Beni demaniali -                   

Terreni -                   

Fabbricati -                   

Infrastrutture 0,00

Altri beni demaniali 0,00

Altre immobilizzazioni materiali (3) -                   

Terreni 0,00

di cui in leasing finanziario 0,00

Fabbricati 0,00

di cui in leasing finanziario 0,00

Impianti e macchinari 0,00

di cui in leasing finanziario 0,00

Attrezzature industriali e commerciali 0,00

Mezzi di trasporto 0,00

Macchine per ufficio e hardware 0,00

Mobili e arredi 0,00

Infrastrutture 0,00

Diritti reali di godimento 0,00

Altri beni materiali 0,00

Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00

Totale immobilizzazioni materiali -                   

Immobilizzazioni Finanziarie (1)

Partecipazioni in 0,00

imprese controllate 0,00

imprese partecipate 0,00

altri soggetti 0,00

Crediti verso 0,00

altre amministrazioni pubbliche 0,00

imprese controllate 0,00

imprese  partecipate 0,00

altri soggetti 0,00

Altri titoli 0,00

Totale immobilizzazioni finanziarie 0,00

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) -                   

C) ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze 0,00

Totale rimanenze 0,00

Crediti       (2)

Crediti di natura tributaria -                   

Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 0,00

Altri crediti da tributi -                   

Crediti da Fondi perequativi -                   

Crediti per trasferimenti e contributi 2.173.626,05 

verso amministrazioni pubbliche 2.113.107,57  

imprese controllate 0,00

imprese partecipate 0,00

verso altri soggetti 60.518,48       

Verso clienti ed utenti -                   

Altri Crediti -                   

verso l'erario 0,00

per attività svolta per c/terzi -                   

altri -                   

Totale crediti 2.173.626,05 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

Partecipazioni 0,00

Altri titoli 0,00

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 0,00

Disponibilità liquide

Conto di tesoreria -                   

Istituto tesoriere -                   

presso Banca d'Italia

Altri depositi bancari e postali -                   

Denaro e valori in cassa 0,00

Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 0,00

Totale disponibilità liquide -                   

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 2.173.626,05 

D) RATEI E RISCONTI

Ratei attivi 0,00

Risconti attivi 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 2.173.626,05 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno 2023

Allegato Rendiconto della gestione 2023
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A) PATRIMONIO NETTO 376.708,77               

Fondo di dotazione 392.923,58               

Riserve 89.645,82                 

da risultato economico di esercizi precedenti 89.645,82                  

da capitale 0,00

da permessi di costruire 0,00

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali

Risultato economico dell'esercizio 195.506,45-               

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 287.062,95

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

Per trattamento di quiescenza 0,00

Per imposte 0,00

Altri 0,00

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 0,00

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 0,00

TOTALE T.F.R. (C) 0,00

D) DEBITI   (1)

Debiti da finanziamento -                              

prestiti obbligazionari 0,00

v/ altre amministrazioni pubbliche 0,00

verso banche e tesoriere -                              

verso altri finanziatori 0,00

Debiti verso fornitori 557.961,16               

Acconti 0,00

Debiti per trasferimenti e contributi 1.325.389,06            

enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 0,00

altre amministrazioni pubbliche 1.294.547,72            

imprese controllate 0,00

imprese partecipate 0,00

altri soggetti 30.841,34                  

Altri debiti 3.212,88                    

tributari 0,00

verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 0,00

per attività svolta per c/terzi (2) 3.212,88                    

altri 0,00

TOTALE DEBITI ( D) 1.886.563,10

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Ratei passivi 0,00

Risconti passivi -                              

Contributi agli investimenti -                              

da altre amministrazioni pubbliche -                              

da altri soggetti -                              

Concessioni pluriennali 0,00

Altri risconti passivi 0,00

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 0,00

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 2.173.626,05

CONTI D'ORDINE

1) Impegni su esercizi futuri 0,00

2) beni di terzi in uso 0,00

3) beni dati in uso a terzi 0,00

4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 0,00

5) garanzie prestate a imprese controllate 0,00

6) garanzie prestate a imprese partecipate 0,00

7) garanzie prestate a altre imprese 0,00

TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno 2023

Allegato Rendiconto della gestione 2023

 


